
 

*P153A30211* 

  
Ta pola ima 12 strani, od tega 4 prazne.

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila. 
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite oziroma vpišite svojo šifro v okvirček desno zgoraj na tej strani in na ocenjevalna obrazca.

Izpitna pola vsebuje 3 naloge. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 30. Vsaka pravilna rešitev je vredna 1 točko.

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom in jih vpisujte v izpitno polo v za to predvideni prostor. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev napišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.
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Dovoljeno gradivo in pripomočki: 
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik ter slovar. 

Kandidat dobi dva ocenjevalna obrazca.
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
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1. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 
 

Le donne di Jaki 
 

 
 

John Jacob Elkann, Jaki, è nato a New York il 1° aprile 1976 
come primogenito di Margherita Agnelli e del suo primo marito 
Alain Elkann, giornalista e scrittore italo-francese. Ha conseguito 
la maturità scientifica al Liceo pubblico Victor Duruy di Parigi e nel 
2000 la laurea in Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino. 
Grazie alla permanenza in vari paesi, Elkann parla correttamente 
quattro lingue.  
 
Attualmente è presidente della Fiat S.p.A, della Exor S.p.A e della 
Giovanni Agnelli C.s.a.p.a. È sposato con Lavinia Borromeo e ha 
tre figli: Leone, Oceano e Vita.  
Ultimamente Elkann si sta impegnando molto nella promozione 
del ruolo della donna nelle aziende. Al tavolo di Fiat – Chrysler 
nella serata di gala volta a favorire la collaborazione tra l’Italia e 
gli USA, organizzata a Manhattan, Jaki ha voluto quattro ragazze, 
donne emergenti in diversi campi: una critica d’arte, una designer, 
un’esperta in social media e una studiosa di letteratura. 
 

Assieme all'associazione Valore D che promuove la leadership femminile nelle aziende, lei sta 
facendo una campagna per incoraggiare le ragazze a studiare le materie tecnico scientifiche. 
Perché? 
In Italia solo il 12 % delle studentesse sceglie facoltà scientifiche; rischiamo di non avere esperti di 
innovazione tecnologica, dai quali dipende il nostro futuro. 
 
Una volta lei ha dichiarato: »Meno bambole più piccolo chimico per le bambine«. Sta adottando 
la stessa strategia con sua figlia? 
È ancora piccola, ma mi piacerebbe avvicinarla al mondo della scienza, come ho fatto con Leone e 
Oceano. 
 
In America le donne hanno più potere in azienda… 
Qualcosa si sta muovendo anche in Italia, grazie anche alle nuove norme per un maggiore equilibrio di 
genere nelle società quotate. In Fiat negli ultimi 10 anni è raddoppiata la quota di donne con incarichi 
direttivi. E sono fiero dei programmi che abbiamo adottato per sostenere le donne nella vita lavorativa, 
come Mirafiori baby, il nostro asilo nello stabilimento torinese. 
 
Qual è stata la donna più influente della sua vita? 
Ne ho avute molte, da cui ho imparato tante cose: le mie nonne Marella e Carla, mia sorella Ginevra e 
soprattutto mia moglie Lavinia. 
 

(Prirejeno po: Grazia, 28. november 2013, avtorica Maria Tereda Cometto) 
 

 
 
 
 
 
 
 
(Vir slike: http://www.ladyblitz.it/photogallery/john-elkann-lavinia-borromeo-mille-miglia-1461640. Pridobljeno: 22. 12. 2013.) 
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1.1. Dopolnite preglednico s podatki prvorojenca Margherite Agnelli. 

 

1. Soprannome  

2. Stato civile  

3. Luogo di nascita  

4. Studi compiuti  

5. 
Competenze 
linguistiche 

 

 
 
 
1.2. Odgovorite na vprašanja. 

 
6. In quante aziende Elkann svolge il ruolo di presidente? 

 _________________________________________________________________________________  

 
 

7. In quale occasione ha voluto al tavolo di Fiat quattro ragazze? 

 _________________________________________________________________________________  

 
 

8. Perché ha scelto solo donne emergenti in diversi campi? 

 _________________________________________________________________________________  

 
 

9. In quale campo di studio Elkann avverte la mancanza di studentesse? 

 _________________________________________________________________________________  

 
 

10. In che modo ha agevolato l’inserimento delle giovani madri in una delle sue aziende? 

 _________________________________________________________________________________  

 
 

11. Di quanto è aumentata la quota delle direttrici nell’azienda di Elkann nell’ultimo decennio? 

 _________________________________________________________________________________  
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2. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 

Anch'io ho accolto in casa i dispersi del mare 
 
“Qui tutti abbiamo ospitato, sfamato, offerto una doccia ai migranti. Incontrarli mi ha cambiato la vita”. 
Con queste parole Giusi Nicolini, sindaco di Lampedusa e Linosa, spiega cosa vuol dire guidare 
un’isola dove periodicamente arrivano migliaia di stranieri in fuga da guerre, fame, povertà. E ora gli 
sbarchi sono ripresi… 
 

(Prirejeno po: Donna moderna, julij 2013) 

 
 
 
 
Povežite spodnja vprašanja z danimi odgovori tako, da vpišete črko odgovora v ustrezno 
oštevilčeno vrstico v preglednici. Pazite, odgovorov je več kot vprašanj. 
 
 

12. Come vive questi giorni?  

13. A Lampedusa sta per iniziare un’altra emergenza estiva?  

14. Come hanno aiutato i suoi famigliari?  

15. In un’occasione una parte della popolazione si è ribellata.  

16. Le è capitato di dare aiuto e ospitalità ai migranti nell’emergenza del 2011?  

17. Com’è il momento dell’addio?  

18. Ha risentito qualche migrante che aveva aiutato economicamente?  

19. Le ha restituito i soldi?  

20. È vero che vuole creare un centro in cui mamme lampedusiane e africane possano 
conoscersi? 
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A I dispersi del mare spesso non sanno dove andare e se non trovano qualcuno che li aiuti, sono lasciati a se 
stessi. Bisogna aiutare in particolare le donne e i bambini. La mia famiglia possiede un albergo nel quale 
abbiamo accolto molti bisognosi. 

B Sì, Omar, un tunisino di 20 anni con un sorriso bellissimo, sbarcato in Italia perché voleva raggiungere la 
fidanzata, una magrebina che lavora in Olanda. Era rimasto senza un soldo e non poteva ricevere denaro 
dalla famiglia, perché non aveva i documenti. Mi ha chiesto in prestito 150 euro. Ero diffidente, ma ho 
accettato. 

C Ho denunciato il silenzio dell’Europa sulle cause delle ondate migratorie. E affronto quasi ogni giorno 
drammi come quello dello scorso 16 giugno, quando decine di migranti si sono salvati dalla morte in mare 
aggrappandosi alle reti per i tonni. 

D Sì, ma non mi vanto di nulla. Come me, tutti gli abitanti di Lampedusa lo hanno fatto nel 2011, quando 
abbiamo avuto migliaia di disperati sulle strade per 60 giorni. 

E Lui è partito all’improvviso, senza salutarmi. Ma dopo tre giorni mi ha spedito dall’Olanda 150 euro e una 
lettera di ringraziamento. Non bisogna avere pregiudizi verso queste persone. 

F Con grande angoscia. Vado a dormire con il cellulare acceso e la paura che un sms della Guardia costiera 
mi annunci in piena notte un nuovo naufragio, nuovi morti. 

G Non credo. Nell’ultima settimana sono arrivate 1.500 persone: non poche. Ma rispetto al passato la 
macchina dell’accoglienza sembra funzionare. Gli immigrati vengono soccorsi in mare, fatti sbarcare e 
quasi subito trasferiti in aereo nei centri della terraferma. 

H Sì, è un mio sogno. Lo sa che nella nostra isola, dove manca un ospedale, non nascono lampedusani, ma 
solo i bambini di somale ed eritree? Le italiane vanno a partorire a Palermo. Io non ho figli, però sto 
realizzando una casa di accoglienza dove le future mamme potranno passare con serenità giorni così 
delicati. Sarebbe bello farle incontrare con le africane. 

I Vero. Alcuni lampedusiani hanno sfogato una tensione che si era accumulata negli anni. L’isola veniva 
utilizzata come una gabbia in cui far confluire migliaia di persone, che si fermavano per mesi. Una 
situazione insostenibile che ha portato a insofferenza, proteste, violenza. Ma le cose sono cambiate, 
come dicevo. E anche nel 2011 ho visto centinaia di miei concittadini che ospitavano, sfamavano, davano 
coperte e offrivano una doccia ai migranti. 

J La testa ti dice che è meglio per te, perché torni alle normali occupazioni, e per loro, gli immigrati, che 
forse si avvicinano alla libertà. Ma il cuore ti dice un’altra cosa. Hai un senso di vuoto, come nel momento 
in cui una persona cara se ne va dopo una lunga malattia. Vederli ogni giorno, per settimane, cambia la 
tua vita. 
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3. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 

Come fare per spostarsi con i mezzi pubblici assieme al proprio 
animale 

 
 

Avete in programma un viaggio in treno assieme al cane Fido (nella 
foto). Prima di partire vi consigliamo di leggere le normative per gli 
animali in viaggio. 
 
Vi auguriamo buon viaggio!  

Normative per gli animali in viaggio in treno 

Dal 1° dicembre 2008 è possibile viaggiare in treno con il proprio animale da compagnia.  
Segue un sintetico elenco dei punti principali della nuova disciplina per il trasporto degli animali.  
 

 Per tutti i cani ammessi al trasporto, l’accompagnatore deve essere in grado di presentare in 
ogni momento il certificato di iscrizione all’anagrafe canina, secondo la normativa in vigore. 

 Il trasporto del cane è ammesso solo se il posto è stato riservato contemporaneamente 
all’acquisto del biglietto dell’accompagnatore.  

 Il trasporto dei cani guida per ciechi è ammesso gratuitamente su tutti i treni, senza vincoli.  

 I cani reattivi (appartenenti a razze ritenute pericolose), secondo specifico elenco del Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, non sono ammessi.  

 I cani di piccola taglia e gli altri piccoli animali da compagnia sono ammessi gratuitamente sui 
treni nell’apposito trasportino [dimensioni massime cm 70x30x50 per tutte le categorie di 
treno]. È consentito un solo contenitore per ciascun viaggiatore.  

 Il trasporto di un cane di qualsiasi taglia è ammesso solo se munito di museruola e guinzaglio. 

 Sui Treni Intercity (IC), Intercity Plus (ICP), Intercity Notte (ICN) ed Espressi (ES) lo spazio 
riservato è solo sull’ultima carrozza di 2ª Classe, ultimo compartimento. Il costo per il trasporto 
del cane è quello del tipo di treno utilizzato ridotto del 50%. 

 Il trasporto del cane sui Treni Regionali è consentito nel vestibolo o piattaforma dell’ultima 
carrozza, con esclusione nella fascia oraria 7.00-9.00 dei giorni feriali dal lunedì al venerdì. Il 
costo per il trasporto del cane è quello del tipo di treno utilizzato ridotto del 50%.  

 Nelle Carrozze a cuccette, Vetture comfort, Vagoni letto, Vetture Excelsior e Excelsior E4 il 
compartimento deve essere acquistato per intero. Il costo per il trasporto del cane è quello 
della tariffa ordinaria n. 1/Espressi ridotto del 50%.  

 
Sono previste pesanti sanzioni in uno dei seguenti casi:  
 

 il proprietario risulta sprovvisto del certificato di iscrizione all’anagrafe canina,  

 il trasportino supera le dimensioni consentite, 

 il cane appartiene ad una razza non ammessa.  

 
In ogni caso, anche dopo il pagamento della sanzione, il proprietario verrà fatto scendere dal treno 
con l’animale alla prima fermata successiva al controllo.  
 
 

(Prirejeno po: www.trenitalia.com. Pridobljeno: 1. 2. 2014.) 
(Vir slike: http://www.petsblog.it. Pridobljeno: 31. 1. 2014.)  
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Obkrožite V (vero), če je trditev v skladu z izhodiščnim besedilom ali F (falso), če ni.  
 

Se volete trasportare Fido in treno, dovete sapere che: 

 

21. I cani non iscritti all’Anagrafe Canina non sono ammessi in treno. V F 

22. Si possono trasportare solo cani provvisti di museruola e guinzaglio. V F 

23. 
Se viaggiate in treno con Fido dovrete comprare un biglietto per voi e per il 
cane. 

V F 

24. 
Fido deve essere munito del certificato rilasciato dal Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali. 

V F 

25. 
I cani di piccola taglia sono ammessi in tutti i tipi di treno se messi 
nell’apposita gabbietta o borsa. 

V F 

26. Si può trasportare anche più di un cane di taglia piccola. V F 

27. 
L’accompagnatore che non rispetta le norme per gli animali viene multato 
ed espulso dal treno. 

V F 

28. I cani guida viaggiano gratuitamente. V F 

29. 
Il vostro quattro zampe sarà messo in uno scompartimento apposito che 
sta nell’ultima carrozza. 

V F 

30. 
Seguendo le normative per gli animali in viaggio avrete sui biglietti uno 
sconto del 50 %. 

V F 
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Prazna stran 
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